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COMUNE DI COLOBRARO
(Provincia di Matera)
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S ERVIZI O AMM I N I STR ATIVO

N. 99 del Registro generale

DETERMINMIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
DEL 28-03-2024 N. 29

VISTO if Decreto del Sindaco n. 2 del 05.01.2024, prot. 072, con il quale è stato conferito al sottoscritto I'incarico di

Responsabile del Servizio ll-Amministrativo e Affari Generali;

VISTO il T.U.E.L., di cui al D.Lgs. l8 agosto 2000 n. 267;

VISTAIa deliberazione di Consiglio Comunale, esecutiva conre per legge, n.44 del 28/1212023. avente oggetto:

".4pprovuzione della noîu di aggíomomenlo dl documento nico tli pr(rgronÌmuzionc 2021.'202ó",

VIST^la delibemzione di Consiglio Comunale, esecutiva conìe per legge. n.45 del 28llf'J2023, avente
oggettoi ",lpprovqzioue del bilancio di preù,tione fnanziario 202J-3026 e dei sùoi allegali ;

VISTA la normativa in materia di conflitúo di interessi:
- rrt 6 bis legge 241190: "ll responsab;le del proc€dimento e i tìtolarì degli umcr competenti ad adoltare i pareri, le valutazionl

tecniche, gli atti endoprocedimentali c il prowedimenlo finale devono astenersi in caso dì conflìtto di interessi, segnalando ogni

srtua one di conflitto, anche potenziale", al ó DPR 6212011 "ll dipendente si asti€ne dal prendere decisronr o svolg€re

attiviÍil inerenti alle su€ mansioni in situazioni di conflitto, anche porenziale, di interessi con intercssi personali, del coniuSc. di

conviventi, di par€nti, di amnr entro il secondo grado Iì con|fto può rrguardare inr€ressi di qualsiasì natura. anche non

patrimoniali, come quelli derivanti dall'intento dì voler assecondare pressioni politiche. sindacali o deì superìorr gerarchìcl

- art 6 DPR 6212013r "ll dip€ndente siastiene dal prendere decrsronì o svolgere attiviti' Inerenri alle sue mansroni jn situazronl

di conflirto. anche potenzale, di intercssi con rnteressi personali, del coniuge, dì convivenli. di parentì, dr affim entro rl secondo

gado U conflìtto può rìguardare interessi di qualsiasi Datum, anche non patrimoniali. come quelli d€rvarìti dalì'rntento di voler

assecondare pressioni politiche, sindacah o dei superiori gerarchici,

- 
"rt7DPR62/2013 

"lldip€ndentesi astiene dol part€cipare all'adozione dr decisioni o ad aftìvità che possano cornvolgere

interessi propri, owero di suoi parentì, afììni entro il secondo gmdo, del coniuge o di convìventi. oppure di persone con le quali

abbia rappofi di lìequenbzion€ abìtuale, ovlero, di soggetti od organizzazioni con cui cgli o il coniug€ abbia causa p€ndente o

grave inrmrcrzia o rapporlì dr credito o debito significativi, owero di soggettr od organrzzàzioni di cui sia tuîore. curatorc.

procuralore o agente, ovvero di entr, associazioni anche non rrconosciute. comitah. so€ìetà o stabillmenh di cui sia
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anminrlmtore o gerenrc o dfìgente ll dipendente si astiene In ognl alFo caso in cui esislano gravi raBionr di convenrenzì.

sull'aslensione d€tide ìl r€sponsabile dell'umcro dr appalcnenza"

ATTESO che il sottoscritto responsabile relaîivamente al presente procedimento non si trova in conflino di interessi,
neanche Dotenziale:

RICHIAMATI:
- f0 fegge 6 novembre 2012, i.190 - Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzìone e dell'illegalità

nella pubblica amministraz ione;
- il decreto legislativo l4 mÀrzo 2013, n. 33 - Riordi o della disciplina riguardanîe gli obblighi di pubblicità, kasparcnza

e dillusionc di informazioni da pafe delle pubbliche amministrazioni;
- il decreto legislativo 8 aprile 201J, n. 39 - Disposizioni in materia di inconferibililà e incompatibilità di incarichi presso

le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo l. cammi 49 e 50. della
legge ó novernbre 2012, n. 190;

- il D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 - Regolamento recantc codicc di mmportamento dei dipendenti pubblici. a norma
dell'allicolo 54 deldecreto legislativo 30 mazo 2001, n. 165;

- l'lntess, conclusa ir sede di Conferenze unilicrta in drtr 24 lugtio 2013. tm Govemo. Regioni ed llnti locali per
l'attuazione dell'articolo l. commi 60 e 61, della legge ó novembre 2012. n. 190. recante Disposizioni per la prcvcnzrone
e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministr^z ione:

- il Piano Nrzionrle Anticorruzion€ (P.N.A.), approlato con delibera dell'Autorità Nazionale AnticoniEione n. 72 del
ll settembre 2013; - gli interienti interprctativi fomiti. in materia- dal Dipartimento della Funzione pubblica deìla
Presidenza del Consiglio dei Minisîri;

- le Linee guida fomite in mate.ia dall'ANCI, pubblìcalc il 7.11.2012;
- le Disposizioni anticorruzione Anci, pubblicate il 28.03.20131
- l'lnformativa Anci su adozione deJ piano triennale della coruzione, pubblicata iI23.01.2014;
- le lire€ guida per la predisposizione d€l Piano triennale di prcvenzion€ della corrùzione 202Jl2025, approvato con

Defiberazione della Ciunta Comunale n.53 del30.ll2022.
- if Pilro fntegrato di Attività e Organìzzazione 2023/2025, approvato in via definitiva con deliberaz ione di C.C. n. 79

dcf 07.08.2023 e modificato con deliberazione di c.C. n. 133 del28.12.2023

DATO ATTO che il contraente si assume ogni responsabilità in ordine al rispetto della normativa suindicata ed in
particofare agli obblighi di compolamento di cui al combinato disposto dell'art. 2, comma 3, del D.P.R. 1.62/2013
Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'art. 54 del D.Lgs. 30 marzo
2001. n. 165:

:

Premesso che:
- con Circolare n. 24964 del 24 agosto 2021, il Minisîero dell'lntemo Dipartimento per le Libertà Civili e

f'lmmigrazione, facendo seguito ad analoga circolare prot. 24295 del 18.08.2021, ha ribadito la necessità di
individuare idonee strutture, nell'ambito della rete CAS, per I'accoglienza dei cittadini afghani, fornendo le
possibili linee di intervento al fine di promuovere l'accoglienza in concono con le istituzioni e la società civile;

- con le successive circolari n. 24983 del 25.08.2021 e n. 9959 del 3.09.2021 sono state fomite indicazioni
relativamente alla possibilita di sottoscrivere accordi di collaboraz ione coi Comuni, ai sensi dell'anicolo l5 della
legge n.241/1990, al fine di affidare agli stessi Comuni la gestione dell'accoglienza secondo la disciplina del
sistema CAS (Centro di Accoglienza Straordinario, ex lege 142/2015), con oneri a carico del Ministe.o
dell'lnterno, in conformità a quanto previsto dall'art. 5 del codice dei conÍatti pubblici;

- con Decreto del Ministro dell'lntemo del 29 gennaio 2021, registrato alla Corte dei Conti il successivo 16
febbraio, è stato approvato il nuovo schema di capitolato di gara di appalto per la fomitura di beni e servizi,
relativi alla gestione e al funzionamento dei centri di prima accoglienza di cui al decrelo legge 30 ottobre 1995 n.
45 I, convertito dalla legge 29 dicembre 1995 n. 563, dei centri di accoglienza di cui agli anicoli 9 e I I del
D.Lgs. lE agosto 2015 n. 142 e dei centri di cui all'articolo loter e 14 del D.Lgs. 25 luglio 1998 n. 286, con i
relativi allegati;

Preso Atto che con Delibera della Giunta Comunale n. 75 del22.09.2021 si è deliberato, tra I'altro, di;
DARE AT TO che I Anntnistrozofie dì Colobruro è proprietolia di uno Struttura denomíhata Palazzo L'irgilio . idonea all accoglienn;
I|IANIFESTARE la dispo ibilità del Anninisîrazione Conunale di Colobraìo acl occo?liere d e nucleifamitiari l
NOMINARE ResPonsabile Unico del Procedimenîo il Responsabile del Seni2io Ahùìnist atin la Sig ro Santanario Liliana, il quote dotrà porre
in essere con Ia massima urgeEa, gù at, consequenziali al prcsehte deliberato .:

Dato Atao che, di conseguenz4 in daîa ó ottobre 2021, è stato sottosc.itto il relativo "Accordo di Collaborazione", ex
articolo l5 Legge 24U1990, ta il Sindaco ed il Prefetto di Matera;



Riportati i seguenti provvedimenti normativi ed amministrativi successivamente intewenuti pe. l'accoglienza dei
cittadini ucraini, che sono andati ad integrarsi con le disposizioni per I'accoglienza dei cittadini afghani:
- Decreto Legge 25 febb.aio 2022 î. 14, recante "Disposizioni urgenti sulla crisi in Ucraina";
- Delibera del Consiglio dei Ministri del 25 îebbraio 2022, can la quale è stato dichiarato per tre mesi lo stato di

emergenza per I'intervento all'estero in conseguenza degli accadimenti in atto nel lerritorio dell'Ucraina;
- Delibera del Consiglio dei Ministri del 28 febbraio 2022, an la quale si dichiara lo stato di emergenza fino al 3 |

dicembre 2022 in relazione alla esigenza di assicurare soccorso ed assistenza alla popolazione ucraina In

conseguenza della grave crisi intemazionale in atto stabilendo che "per I 'organizzazione ed qtuazíone degli
interyenti di soccorso e assistenza alla popolazione proyeniente dql íeatro operativo, do elfettuare nella vigenza

dello stato di emergenza, si proyvede con ordinanze, emanqte dal Dip della Prolezione Cbíle, in deroga a ogni
disposizione yigenle e nel rispetto dei principi generali dell'ordindmento giuridico, nei limiti delle risorse di cui
al comma 3 ":

- DecretoJegge 28 febbraio 2022 n. 16, recante "Ulteriori misure urgenti per Ia crisi in Ucraina", in particolare

I'art. 3 "Accoglienza dei profughi provenienti dall'Ucraina', ha esteso ai cinadini ucraini le disposizioni già
poste in essere per I'accoglienza degli afghani, in particolare, il comma I del precitato articolo 3 ha messo a

disposizione risorse finanziarie per ampliare di 5.000 ulteriori posti la rete CAS, nel mentre il comma 5 ha

disposto che i profughi ucraini possano accedere alle strutture di prima accoglìenza (CAS) anche se non in
possesso della qualità di richiedente protezione intemazionale o degli altri titoli previsti dalla normativa vigente
per I'accesso al SAI;

- Ordinanze del Capo d€l Dipartimento della Protezione Civile, con le quali si invitavano le Prefetture a favorire il
massimo coinvolgimento degli Enti tocali acquisendo dai Sindaci la disponibilità di strutture e soluzioni

alfoggiative idonee, le quali, anche nella comice derogatoria delineata dall'OCDPC 8'12 del 4.03.2022, potranno

rientrare nella rete dei posti CAS, ampliandone la capacita ricettiva (si riportano gli estremi delle OCDPC

emanate sino ad oggi contenenti disposizioni urgenti per assicurare accoglienza./soccorso/assistenza alla
popolazione ucraina: n.8'10 del 02.03.2022 - n.872 del 04.03.2022 n.873 del 06.03.2022 - n.876 del

13.03.2022 - n.877 del21.03.2022 n.880del 26.03.2022 - n. 881 del 29.03,2022-n.8t2 del 30.032022-n.
883 del 3t.03.2022, consultabili al link

Preso Atto che:
) il Prefetto di Matera già il 4 marzo 2022 ha incontrato i Sindaci dei Comuni della Provincia per conoscere la

disponibilita di luoghi (appartamenti, case) e soggetti (enti del terzo settore), cui affidare ogni aspeno del
processo di accoglienza richiesto dal caso, sollecitando in tal senso in particolare iComuni già firmatari della
Convenzione sottoscritta in data 6 ottobre 2021, tra i quali si annovera il Comune di Colobraro;

> con nota della Prefeftura di Matera, fasc. 1260 del 14.03.2022 pervenuta al protocollo n. I 196 di questo Ente in
pari data, è staîo trasmesso al Comune di Colobraro "Atto aggiuntivo all'Accordo di Collaborazione, ex art, l5
legge r 24111990, per la prestazione dei servizi di accoglienza a fayore dei nuclei familiari di richiedenti asilo
Afghani", da estendersi all'accoglienza e alla sistemazione temporanea d'urgenza di cittadini ucraini, a causa del
conflitto in corso, alle medesime spese e condizioni;

Preso Atao degli ulteriori indirizzi ricevuti con la D.G.C. n.40 del 16.03.2022, con Ia quale si è delib€rato di:
> COì|I'ER\4ARE Ia wlonù di accogliere in una struîtùo contunale Eià espressa da questa Gtunb Conunale con Ia deltberdzrcne n

75,'2021. in Wrticolore manifestando Ia disponibilità dell Anuninistrazione Conunale.ú Colobruro ad accoglìerc nossíno n 5 nucleilamiliaù
ucrainì prcsso la struttura di prcprrcLa del Comune denoniMla Palatto yirqilio :

> PREÌìDEREATTOdel|igente'AccordodiCo aboratione ai sensi de orîicolo 1 5 kgge n 21 1/ l 990 per 14 presta.ione det sen'izi di
accoglienza a [awre deì nuclei fani liari di richiedenîi asi lo Alghoni '. stipulato tn data 6 ot lobre 202 I ia il Sindoco di Ca lobraro ed il P reletto di

> PRIìNDERE ATTO dello Auo Aggìuntiú all Accordo di Collabof ione el art 15Ln 211/1990 per la prestarone dei seni:i di
accoglienra a larorc det nuclet lanilian di richiedenti as o Alghanì , stipulato in data 6 ottobrc 202 1 . esteso. a e ne.lesine spese e condi2iont
prcriste nel prec alo Accordo. anche per I accoglienza dt ctttadtnt ucrcin:

> AUTORIZT-ARE il Sindaco Andrea Bena.do in quthù di legale ruppresenbnre del Conune di Colobruro. a a sottoscti.rcne det
predexo -Atto Aggtwtito già sotloscrito digilalnenv dal Preletto di Mate.a. S.E. SanE COPPONI. u data ]J nar:o 2022. che si allega ollo
presente quale patle inteEronte e sostaEiale:

> COI|FERMARE Iu nomìna a R.sponsabíle Unico del Procedinpnto del Responsabile del Se^,ttio Anninstratiro. dott.ssa SaktamaÌu
Lìliona. il quale dovà porre ìn essete con Ia nassna urgenza, coodiut'oto dal Respo sab e del Ser''izio Tecnico. gli atîi consequen2iolì al
presenrc delìberato, ohre ché a quahlo conlenub nei docunenti suindicatt:

Considerato che successivamente è stato sottoscritto il predetto Atto Aggiuntivo, digitalmente, in data 14.03.2022 dal
Pr€fetto ed in datra 24 marza 2022 dal Sindaco del Comune di Colobraro;

L€tto l'at. 9 dell'Ordinanza del Capo Djpartimento della Protezione Civile n. 872 del 04-03.2022, il quale prevede
che per la realizzazione degli interventi in essa previsti i soggetti attuatori procedano in deroga al decreto legislativo
l8 aprile 201ó, n. 50, in particolare:



- all'art, 2l allo scopo di autorizzare le procedure di afTidamento anche in assenza della delibera di
programmazlone;

- agli artt. 32, 33, 34, 36, 70, 72, '73, 76 e 98, allo scopo di consenlire la semplificazione della procedura di
afTidamento e I'adeguamento della relativa tempistica alle esigenze del contesto emergenziale;

- la deroga all'articolo 36, comma 2, lettera a), è consentita nei limiti di € 214.900,00 e quella agli articoli 76 e 98 è
riferita alle tempistiche e modalità delle cornunicazioni ivi previste, da esercitare in misura compatibile con le
esigenze del conîesto emergenziale;

- art. 35, aflo scopo di consentire I'acquisizione di beni e servizi omogenei e analoghi. caîatleîiz2ali da regolarità,
da rinnovare periodicamente entro il periodo emergenziale;

- articoli 37 e 38, allo scopo di consentire di procedere direttamente ed autonomamente all'acquisizione di lavori,
servizi e forniture di qualsiasi impofo in assenza del possesso della qualificazione ivi prevista e del ricorso alle
Centrali di Committenza;

- articoli 40 e 52, allo scopo di ammettere mezzi di comunicazione differenti da quelli elettronici, ove le condizioni
determinate dal contesto emergenziale lo richiedono;

- art. 59, comma I bis, allo scopo di consentire I'affidamento anche sulla base del progetto definitivo. In tal caso la
redazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'art. 100 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 8l
può essere messa a carico dell'aflidatario in fase di elaborazione del progetto esecutivo;

- articoli 60, 6l e 85, allo scopo di semplificare e accelerare la procedura per la scelta del contraente;
- an. 95, relativamente alla possibilità di adottare il criterio di aggiudicazione con il prezzo piir basso anche al di

fuori delle ipotesi previste dalla norm4
- aú.97, relativamente alla possibilità di esercitare la facoltà di esclusione automatica fino a quando il numero

delle offerte ammesse non è inferiore a dieci;
- an.3l, allo scopo di autorizzare, oye strettamente necessario, l'individuazione del RUP tm soggetti idonei

estranei agli enti appaltanti, anche dipendenti di ruolo di altri soggctti o enti pubblici, in caso di assenza o
insufficienza di personale intemo in possesso dei requisiti necessari all'espletamento degli incarichi e
dell'incremento delle esigenze di natura tecnico-progettuali derivanti dalle esigenze emergenziali;

- art.24, allo scopo di autorizzare I'affidamento dell'incarico di progettazione a professionisti estranei all'ente
appaltanîe, in caso di assenza o insufficienza di personale interno in possesso dei requisiti necessari
all'espletamento dell'incarico e dell'incremento delle esigenze di natura tecnico - progeîtuali derivanti dalle
esigenze emergenziali;

- anicofi 25,26 e27, allo scopo di autorizzare la semplificazione e I'accelerazione della procedura concemente la
valutazione dell'interesse archeologico e ìe fasi di verifica preventiva della progettazione e di approvazione dei
relativi progetti;

- art, 157, allo scopo di consentire I'adozione di procedure semplificate e celeri per l'affidamento di incarichi di
progettazione e connessi, secondo le modalità ed enîro i limiti stabiliti dalla presente ordinanza;

- art. 105, allo scopo di consentire I'immediata efficacia del contratto di subappalto a far data dalla richiesta
dell'appaltatore, effettuando le verifiche circa il possesso dei requisiti, secondo le modalita descritre all'articolo
163, comma 7, del decreto legislativo n. 50/2016;

- art. 106, allo scopo di consentire varianti anche se non previste nei documenti di gara iniziali e allo scopo di
derogare ai termini previsti dai commi E e l4 per gli adempimenti nei confionti di ANAC.

Dato Atto che, con propria Determinazione a contrarre n. 28 del 01.04.2022, predisposta ai sensi dell'an. 192 del
D.Lgs 26712000, concernent€ "EMERGENZA PROFUCHI UCRAINI - ACCOCLÌENZA NUCLEI FAMILIART -
PRESA D'ATTO DELL'ATTO ACCIUNTIVO ALL'ACCORDO DI COLLABORAZIONE EX ART. I5 LECGE N.
24IlI990 PERLA PRESTAZIONE DEI SERVIZI DI ACCOGLIENZA A FAVORE DEI NUCLEI FAMILIARI DI
RICHIEDENTI ASILO AFGHANI CON LA PREFETTURA DI MATERA - ADEMPIMENTI CONSEGUENTI -
AFFIDAMENTO GESTIONE CAS", sono stati individuati gli elementi necessari per addivenire al successivo
affidamento della gestione del servizio connesso con la ospitalita dei profughi ucraini, nonché approvati lo schema di
Convenzione che regolerà I'affidamento della gestione dei servizi connessi all'ospitalità dei profughi ucraini e lo
schema di comodato d'uso della struttura di proprietà comunale denominata "Palazzo Virgilio", il presenre schema di
convenzione;
Considerato che le spese per la gestione del Centro sono a carico del Ministero dell'lntemo che trasferirà i relativi
fondi ad avvenuta rendicontazione per il tramite della Prefettura-UTG di Matera;

Preso Atto, che con nota del 02.04.2022 (prot. n 16925 del0l.04.2022\, acquisita in pari data al protocollo dell'Ente
n. 1462, la Prefettura di Matera ha comunicato il trasferimento a Colobraro di n. 9 cittadini ucraini (n. 3 nuclei
familiari, composti da tre persone), indicandone i relativi nominativi, da ospitarsi presso codesto Comune come da
accordo sottoscritto tra il Sindaco ed il Prefetto:



Dato atto che con determina 3 I del 05.04.2022 è stato aflidato alla Novass Soc. Coop. Sociale Onlus con sede legale

a Valsinni (MT) alla Via Toscana, n. l0 - Codice fiscale e Partita IVA n. 001142200771, la gestione dei profughi
provenienti dall'Ucraina, privi di rete familiare sul tenitorio comunale, awalendosi della struttura di proprieta

comunale denominata "Palazzo Virgilio", per tutta la durata dell'emergenza, indicando, ai sensi dell'an. 32, comma 2,

del D.Lgs. 50/2016, gli elernenti ess€nziali del contratto, nello specifico:

- Oggetto dell'affidamento è la fomitura di beni e servizi per I'accoglienza di nuclei familiari di immigrati, nello

specifico famiglie ucraine anche monoparentali, da espletarsi nel rispetto della Convenzione da stipularsi con il
Comune e segnatamenle del Capitolato di appalto dei servizi approvato con Decreto del Ministero dell'lntemo
del 29 gennaio 2021 e relativi allegati, in paficolare l'allegato 2bis per i CAS con capacità riceniva fino a 50

posti;
- lmporto del corrispettivo per i servizi di accoglienza prestati sarà di € 29,00 al giomo per ciascuna persona

accolta, somma che verrà liquidata previa presentazione del prospetto riepilogativo delle presenze, della

documentazione giustificativa delle spese e della relazione sull'andamento complessivo della gestione

dell'accoglienza;
- Tipologia del gestore aflidatrrio, la Novass Soc. Coop. Sociale Onlus risulta essere in possesso requisiti di

carattere generale, nonché tecnico-professionali specifici e che ha una comprovata esperienza in materia in

quanto gestisce progetti per I'accoglienza degli immigrati come risulta dalla documentazione agli atti dell'Ente;
- Fine del contratúo è l'accoglienza, per i motivi suesposti, di famiglie ucraine anche monoparentali (massimo 5

famiglie per complessivi l5 posti leno disponibili);
- Durata l8 mesi salvo proroghe da concordarsi tra le parti;
- Forma del Contratto: Ai sensi dell'an. 32, comma 14, del Codice, si stipuleÈ contratto di affidamento secondo

lo schema approyato con determina n. 28 del01.Q4-2022;
- Procedura; Affrdamento diretto, ai sensi dell'art. 36 comma 2 lett. a) del D. Lgs. 50/2016, tenuto conto degli

ulteriori requisìti specifici nel s€ttore di cui si tratta;

Preso atto della nota della Prefettura- UTG di Marera, prot. 5 73 I dell' I .02 .2023, in atti al prot. 646 de I 01.02.2023,

ad oggetto: "Emergenza umanitaria in Ucraina. Ordinanza del Capo Dipaftimento di protezìone Civile n.876/2022 del

l3 marzp 2022 e n. 96012023 del23 gennaio 2023. Proroga stato di emergenza al 3 marzo 2023":

Dato atto che il Consiglio dei Ministri, con delibera del 23 febbraio 2023, ai sensi e per gli efTetti dell'articolo 24,

comrna 3, del D. Lgs. 2 gennaio 2018, n. l, ha prorogato, fino al 3l dicembre 2023, lo stato di emergenza per

assicurare soccorso ed assistenz, sul tenitorio nazionale, alla popolazione ucraina in conseguenza della grave crrsl
intem?zionale in atto;

Vista la delibera di C.C. n. 83 del 25.08.2023 con la quale I'Amministrazione Comunale:

1. PRENITERE I|TTOdelRinro\o dell ALtÒn!Ò.tt(ulloham.nn.du.15Lcssen2rtI99t)ptloprcloznne.lersc^a.lìllto*henzoa7^u"tkl
nuclq lonthdn ù ùchÈdth, a,lo Al|honi Modúcato con .4no As nthhro ttot. ll97ó rlel 17 n@cò 2D2 .oherdu e la vtteò'Òtoke tenPoruned

d'uran:aùcladnucfiacou\odeIcùt|]ú]0h4aoIra9neh-oIta1|oPrfelturIiI(;.ll|||oElùP|o|'J|2ló|2'|L.2|)2]Pe|la|oo|cn1oè
da rnrt? del Sulr.loco del Conune d' ( olobtùtò

2. DARE ATft) che IA@rdo prot l1216,lel2507 202J. nnrc\o tlptucedehte (Ac.ot.lo ptot 139?6 del 17.03 2t)22) per Id duntd di uhenoti lstnestd
d.oúet4 .lol 7 qpnle 202J dlle ne.lc nc ryese e und'zn

Considerato pertanto dover proseguire, in continuita, nell'accoglienza dei profughi provenienti dall'Ucraina
garantendo il funzionamento della struttura di proprietà comunale denominata "Palazzo Virgilio", destinata al CAS
denominato "OlKOS" e l'affidamento della gestione alla Novass Soc. Coop. Sociale Onlus con sede legale a Valsinni
(MT) alla via Toscana, n- l0 - Codice fiscale e Partita lvA n.00114220077l,

Dalo atto ahe occorre predisporre altresì per I'impegno delle risorse stimate ed occonenti per I'anno 2024, dando atto

che la spesa potrebbe variare in relazione al flusso dei profughi che verranno assegnati, per € 69.500,00 in favore della

Novass Soc. Coop. Sociale Onlus;

verificaaa ed Attestata la regolarità tecnica e la corîefiezza dell'azione amministrativa, espressa dal Responsabile

dell'Area Amministrativa, nonché la regolarità contabile e la copertura finanziari4 espressa dal Responsabile

delf'Area Economico-Finanziari4 ai sensi eperglieffetti dell'art. 147bisdel D.Lgs. n.267 /2000i



t

3.

,, :,:,rr,.t:.tDt,ErT-EiAJM.IN:4 :], .,,

Di Approvare tutto quanto su esposto, qui da considerarsi trascritto e parte integrant€ e sostanziale della presente
detcrminazione, così da costituime motivazione ai sensi dell'articolo 3 della Legge 241190 e s.m.i..

Di Assumere impegno di spesa per € 69.500,00 in favore della Novass Soc. Coop. Sociale Onlus, con sede legale
a vafsinni (MT) alla Via Toscan4 n. l0 - codice fiscale e Panita IVA n. 001142200771, per la gestione del CAS
denominato "OIKOS" nel quale sono ospitati iprofughi ucraini, privi di rete familiare in loco, awalendosi della
sFuttura di proprietià comunale denominata "Palazzo Virgilio".

Di impegnare la spesa di € 69.500,00 al Capitolo 1320.10 del Bilancio corrente.

Dare Atto che la spesa di cui al presente prorvedimento è finanziata dal Ministero dell'Intemo per il trdmite
della Prefettura di Matera.

Dare Atto che il presente prowedimento diverra esecutivo ed avrà efficacia successivamente al visto (ai sensi
delf'art. l5l, comma 4 del D.L.vo 18/08/2000 n.26'l) del Responsabile del Servizio Finanziario attestante la
copertura finanziaria e la regolarità contabile.

Dare Atto che, ai sensi degli artt. 119 e 120 del d.lgs. 104/2010 (codice del processo amministrativo), avverso il
presente prowedimento è ammesso ticorso unicamente al competente Tribunale Amministrativo Regionale per la
Basilicata entro 30 giomi dalla pubblicazione del presente provvedimento.

Trasmetter€ copia della presente determinazione all' Uflicio Protocollo perché proweda:
alla pubblicazione dell'atto all'Albo Pretorio online del Comune per la durata di gg. 15 consecutivi, ai sensi
dell'art. 124 del D. Lgs. 18 agosto 2000 n.267;
alla pubblicazione sul sito web del Comune nella specifica sotto-sezione dell'Amministrazione TrasDarente. al
sensi del D.lgs. 33/2013.
alla consegna all'Ufficio Ragioneria per i prowedimenti di competenza.

f,.

6.

7.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
AMMINISTRATIVO E AFFARI GENERALI

F.to Dott.ssa. Liliana SANTAMARIA



(Art. 147/bis D.Lgs. n. 267/2000 ex qrt. 3 L. 213/2012)

Colobraro, lì

ll Responsabile del Servizio Amministrativo
F.to Dott.ssa Liliana SANTAMARIA

COPERTURA FINANZIARIA
(Art l5t,comma4, D.Lgs. 18/08/2000, n 267eArt. l171bisDLgs.n.267i2000exart.3L2l3/2012)

Colobraro, lì

ll Responsabile del Servizio Finanziario
F.to Dott.ssa Rosa CAVALLO

2 I I'l^li' 202[

COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE PER USO AMMINSTRATIVO D'UFFICIO

Colobraro, lì 2 B frhn, 702t+

io Amministrativo
TAMARIA


